
REGIONE. Non ci saranno rivoluzioni né rotazioni di dirigenti fino a che non sarà chiusa la pratica Agenda 2000

Sui dipartimenti ancora un altro rinvio
LILLO MICELI

PALERMO. E’ stata rinviata di ulteriori 45 giorni la
riorganizzazione della burocrazia regionale: gli

incarichi dei dirigenti
generali sono stati pro-
rogati di un altro mese e
mezzo. Così ha deciso
la Giunta regionale, pre-
sieduta da Raffaele
Lombardo, che si è ri-
convocata per lunedì
prossimo quando dovrà
sostituire due dirigenti
generali che nei prossi-

mi giorni andranno in pensione: Alfredo Liotta
(Presidenza) e Luigi Castellucci (Sanità). Non so-
no previste nuove nomine, ma i due diparti-
menti saranno assegnati ad interim. Insomma,
non ci saranno «rivoluzioni» fino alla chiusa di

Agenda 2000. Nel frattempo, l’Ars dovrebbe ap-
provare il disegno di legge che riduce i diparti-
menti da 39 a 29 e ridisegna le competenze as-
sessoriali. Ma questa seconda parte entrerà in vi-
gore nel 2010. In questa direzione va il compito
assegnato all’assessore Michele Cimino di coor-
dinare l’attività del dipartimento Bilancio e del
dipartimento Programmazione. L’obiettivo è
quello di razionalizzare gli interventi ed evitare
che si intreccino finanziamenti effettuati con ri-
sorse regionali e finanziamenti derivanti dal Por
2007-2013. Utilizzare al meglio le risorse euro-
pee è un imperativo categorico.

Per fare fronte alla crisi finanziaria dell’«Ato 3»
di Palermo, la giunta ha autorizzato l’assessore
agli Enti locali, Francesco Scoma, a procedere ad
un’anticipazione finanziaria, a valere sul fondo di
rotazione. Nel corso della stessa seduta, la giun-
ta ha anche deciso di presentare un doppio ricor-
so alla Corte Costituzionale. Il primo riguarda la

presunta illegittimità dell’art. 3 del cosiddetto
«Decreto Gelmini» che obbliga regioni ed enti lo-
cali, entro il 30 novembre di ogni anno, ad appro-
vare i piani di ridimensionamento scolastico,
pena il commissariamento. Una norma che sa-
rebbe in netto contrasto con lo Statuto speciale
siciliano. «La Regione - ha rilevato l’assessore al-
la Pubblica istruzione, Antonello Antinoro - si op-
pone all’unanimità al ridimensionamento scola-
stico perché la Sicilia paga un presso troppo alto».

Il secondo ricorso, invece, è relativo alla richie-
sta di atti sul servizio 118 dal parte della Corte dei
conti alla commissione Sanità dell’Ars. Un’inizia-
tiva che viola le prerogative del Parlamento sici-
liano. 

Ma i problemi da affrontare sul piano politico
e legislativo sono molteplici. E’ necessario urgen-
temente approvare alcune misure anti-crisi per
evitare che la debole economia isolana sia travol-
ta dalla congiuntura internazionale. Per il presi-

dente della Regione, Raffaele Lombardo, si an-
nuncia un vero e proprio tour de force che ini-
zierà questo pomeriggio a Catania dove incon-
trerà i segretari regionali di Cgil, Cisl e Uil. «Avan-
zeremo proposte - ha detto Maurizio Bernava,
segretario di Cisl-Sicilia - per il monitoraggio
immediato dei punti di crisi; chiederemo che la
programmazione Ue 2007-2013 sia basata su
un provvedimento antispeculativo che impedi-
sca il "prendi i soldi e scappa"».

Nei prossimi giorni, il presidente della Regio-
ne Lombardo incontrerà i rappresentanti del
mondo produttivo e, poi, i dirigenti degli istitu-
ti di credito che hanno sportelli in Sicilia. La
commissione Bilancio dell’Ars, presieduta da
Riccardo Savona, ha audito il direttore di Confin-
dustria-Sicilia, Giovanni Catalano, che ha traccia-
to il debole quadro dell’economia siciliana che è
anteriore all’esplosione della crisi dei mercati fi-
nanziari.

VERSO IL PARTITO UNICO
L’eutanasia degli «azzurri»

Confluenza. Il consiglio nazionale
vota per acclamazione l’ingresso nel
Pdl poco prima del discorso del capo
del governo nel segno della continuità

Il discorso. «Tutto quello che è
scritto qui vale ancora oggi. Non va
cambiata una sola parola, un solo
aggettivo: il testo è attualissimo»

Forza Italia sciolta in dieci minuti
Berlusconi si commuove e rilegge 15 anni dopo il testo con cui annunciò di entrare in politica

ANCHE BERLUSCONI PRESSA PER LE DIMISSIONI

Rai, Villari resta in trincea
Il Pd: «Il centrodestra
deve risolvere il pasticcio»

GABRIELLA BELLUCCI

ROMA. Solo contro tutti (o quasi),
Riccardo Villari tira dritto e già si
butta anima e corpo nel lavoro di
presidente della commissione di
Vigilanza Rai. Tutto sta a vedere
fino a che punto riuscirà a farla
funzionare. «Sono sereno, vado
avanti», ha detto ieri ai cronisti,
perfettamente calato nel ruolo
che gli impone la «consegna del
silenzio».

Intorno a lui restano le macerie
di un’intesa politica su Sergio Za-
voli saltata, dei ripetuti appelli a
dimettersi che gli hanno rivolto a
vuoto perfino i presidenti delle
Camere e il capo del governo, del-
la frattura con il suo partito, il Pd,
che lo ha espulso dal
gruppo senatoriale.
Villari ha sei giorni di
tempo per presenta-
re ricorso e pare che
ci stia pensando se-
riamente. Ma su tut-
to il resto non sem-
bra turbato più di
tanto.

«Non ho commen-
tato prima, non com-
mento ora», continua
a ripetere.

Ha già preso con-
tatti con il direttore
generale della Rai e con l’Autorità
garante delle Comunicazioni per
definire il regolamento per le ele-
zioni in Abruzzo. Ha incontrato
Pannella che difende la sua ele-
zione come un trofeo («non ha
obbedito a degli ordini di stampo
delittuoso») per chiedergli d’in-
terrompere lo sciopero della sete.

Ma c’è una cosa su cui Villari ha
preso tempo: la convocazione
della prossima seduta della Vigi-
lanza. «Non è prevista per la pros-
sima settimana», si è limitato a
rispondere ai cronisti che gli chie-
devano la data, vista la mole di la-
voro arretrato dalla fine della
scorsa legislatura. Meglio aspetta-
re che si calmino le acque per ca-
pire che aria tira. 

In teoria, il mandato di Villari
può durare fino alla fine della le-
gislatura: il regolamento della
commissione non prevede la sfi-
ducia. Tuttavia, se l’opposizione
decidesse di disertare le sedute,
alcuni adempimenti non potreb-

bero essere svolti. A cominciare
dalla nomina del Cda Rai, il cui
presidente deve essere votato con
una maggioranza di due terzi.

Al momento solo l’Idv ha an-
nunciato che non parteciperà ai
lavori e invita gli altri gruppi a fa-
re altrettanto. L’Udc ha invece
chiarito che andrà, ma per chie-
dere a Villari, fin dalla prossima
riunione, «le dimissioni imme-
diate».

Il Pd non ha ancora stabilito la
linea. «La funzionalità degli orga-
ni parlamentari è questione sem-
pre delicata», osserva il  capo-
gruppo al Senato, Finocchiaro, ri-
cordando però che «la maggio-
ranza ha disertato per lungo tem-
po i lavori, non gradendo la candi-

datura di Orlando». I
democratici, in so-
stanza, ritengono an-
cora che spetti al cen-
trodestra risolvere la
questione: loro han-
no votato Villari e loro
devono mantenere fe-
de all’intesa su Zavoli.
Veltroni lo ha ripetuto
ancora ieri: «Il centro-
destra ha combinato
questo pasticcio e il
centrodestra ha il do-
vere di risolverlo. Che
cosa accadrà non lo

so».
Il premier, Berlusconi, ha battu-

to un colpo (pare su suggerimen-
to del sottosegretario Letta che si
era speso in prima persona nella
trattativa col segretario del Pd,
Veltroni) ma neanche la sua ri-
chiesta di dimissioni ha avuto ri-
scontro. Nella maggioranza, co-
munque, prosegue il pressing su
Villari. «Quando tutte le massi-
me autorità dello Stato chiedono
le dimissioni siamo di fronte a un
fatto importante», afferma il mi-
nistro della Difesa, La Russa, men-
tre il capogruppo del Pdl al Sena-
to, Gasparri, conferma «la dispo-
nibilità a votare un candidato co-
me Zavoli».

L’unica voce fuori del coro è
quella del ministro dell’Attuazio-
ne del programma, Rotondi, che
Villari lo conosce bene: «Al posto
di Veltroni e Berlusconi, eviterei lo
scontro con un presidente che
non ci sta a farsi scaricare come
un incidente di percorso».

RICCARDO VILLARI

EX-DL E DALEMIANI. Oppositori del segretario allo scoperto

Assedio a Veltroni: nel Pd
già cominciato il congresso
ANNA RITA RAPETTA

ROMA. La grande folla radunata a Circo Massimo
appena un mese fa sotto le insegne del Pd è già un
ricordo sbiadito nella mente di Veltroni. Oggi ci so-
no «pizzini» e sgambetti, la richiesta di un congres-
so anticipato e le accuse di una gestione verticisti-
ca del partito. A complicare la partita ci si mette
anche la Margherita. Rutelli riapre una questione
ancora irrisolta, finora accantonata per quieto vi-
vere: la collocazione del Pd in Europa. Di stare nel
Pse, gli ex-dl non ne vogliono sapere. Gli ex-ds, che
dal Pse non vogliono uscire, respingono la soluzio-
ne proposta: «Promuovere un’alleanza di centro-
sinistra tra le forze riformiste ed europeiste con i
socialisti e le altre forze autonomiste».

Afferma Rutelli: «Veltroni ha una grande occa-
sione. Deve cogliere al balzo la palla che ci offre la
vittoria di Obama negli Usa, preludio dell’apertu-
ra di un nuovo ciclo democratico in tutto il mon-
do. Abbia il coraggio di portare il Pd su un percor-

so nuovo, iniziando dalla sua collocazione interna-
zionale, che non può esser legata né all’Internazio-
nale socialista né al Pse». Una mossa che rischia di
mandare a fondo Veltroni aprendo un nuovo fron-
te interno, quello tra ex-ds e ex-dl. Da Fioroni a
Merlo, da Bobba a Lusetti, tutti gli ex della Mar-
gherita sono d’accordo sul fatto che il Pd non pos-
sa essere riconducibile alla storia del socialismo e
che è arrivato il momento di superare le vecchie
famiglie della politica europea. Gli ex-diessini
protestano: «Quello che è inammissibile e deve
cessare è agitare questo tema ogni giorno sui quo-
tidiani attraverso forma di Diktat», commenta
Chiti richiamando gli alleati a discutere dell’argo-
mento nelle sedi opportune. Si fanno sentire pu-
re gli eurodeputati del Pd (ex-ds) che sono nel
gruppo del Pse che ammoniscono il gruppo diri-
gente per aver rimandato la soluzione: «I proble-
mi alla fine si incaricano di mettere tutti con le
spalle al muro». 

Con le spalle al muro Veltroni rischia di finirci

comunque per ma-
no dei suoi. Moran-
do torna a caldeggia-
re l’ipotesi di un con-
gresso anticipato.
Tonini (veltroniano)
punta a risolvere la
questione in sede di
conferenza pro-
grammatica (a feb-
braio). Parisi e Let-
tieri, invece, invo-
cando la convocazio-
ne dell’assemblea costituente (eletta dagli iscrit-
ti, conta 2.800 delegati). Anche Bindi dice no al
congresso che rischia di diventare «l’ennesima
occasione per contare chi sta con D’Alema e chi
con Veltroni». E alla fine Bersani sbotta: «Basta ai
lanci di pietre», dice consapevole che comunque
nel Pd bisogna discutere: «Veda il segretario in
quale luogo sia utile farlo».

Il segretario del
Pd, Veltroni, in
difficoltà sulla
vicenda della
commissione
parlamentare di
Vigilanza Rai

ANDREA GAGLIARDUCCI

ROMA. «Questo Consiglio nazionale
ha fatto fare un altro passo avanti al
Paese, alla libertà, a tutti noi». Forza
Italia si scioglie e vota per acclamazio-
ne l’ingresso nel Pdl. Berlusconi, com-
mosso, prende la parola subito dopo.
E marca una linea di continuità ri-
spetto al discorso con il quale annun-
ciò la discesa in campo nel ’94, quasi
a sottolineare che il Pdl non è la fine
della storia azzurra: semmai, ne è una
naturale prosecuzione. 

Il premier parla poco più di dieci
minuti. Arriva intorno alle 17, e l’as-
semblea si risveglia tributandogli una 
standing ovation. Tutto è pronto per la
votazione che avviene per acclama-
zione: tutti sono d’accordo a conflui-
re nel Pdl. E Berlusconi legge tutto il
testo con il quale anni fa annunciò la
sua scelta di entrare in politica. E sot-
tolinea: «Tutto quello che è scritto in
questo testo vale ancora oggi. Di quel
testo non va cambiata una sola paro-
la, un solo aggettivo. Possiamo dire
che in questi quattordici anni abbia-
mo dato qualcosa di positivo al Pae-
se». 

Avanti nel segno della continuità,
perché, dice il premier, «la nostra av-
ventura, battaglia e guerra oggi se-
gnano un passo importante, ma non
cambia nulla, perché andiamo avanti
con quelli che sono stati i nostri sogni,
i nostri traguardi e i nostri obiettivi in
quattordici anni». E conclude che
«Forza Italia è stata, è e ancora sarà il

vero baluardo della democrazia e del-
la libertà in Italia».  

Decidere di sciogliere Forza Italia e
farla confluire nel Pdl è solo una for-
malità. E si pensa a una casa che pos-
sa accogliere anche i riformisti. So-
prattutto con la sinistra in crisi. «La
crisi della sinistra - sottolinea il mini-
stro della Cultura, Bondi - è culturale,
più che politica. Invece di abbracciare
il riformismo, hanno fondato la loro
cultura sul conservatorismo, anzi, sul-
la cultura radicale di massa». 

«Ha ragione Bondi - rimpalla il go-
vernatore della Lombardia, Formigo-
ni - la sinistra è veramente in una si-
tuazione di crisi politica culturale ed
epocale». E avverte: «Senza la sponda
dell’opposizione non è facile governa-

re il Paese», e quindi capita che «siamo
chiamati a fare da garanti sia ai citta-
dini che ci hanno votato, sia a coloro
che non si riconoscono in noi. Ecco
perché Berlusconi è costretto a go-
vernare il Paese in situazioni di diffi-
coltà. Ma noi abbiamo fiducia in lui».
Il Pdl non farà solo da riferimento a
quanti hanno seguito il cammino di
Forza Italia dall’inizio, ma anche, spie-
ga l’ex deputato Mancini, «per tanti
che in quegli anni fecero scelte diver-
se, ma che oggi sono profondamente
delusi dal tradimento della prospetti-
va socialdemocratica del Pd e della
sua deriva dipietrista». La sfida è quel-
la di fare un «grande partito dell’inno-
vazione e del cambiamento capace
di conquistare la fiducia di tutti i mo-

derati, dei liberali e dei riformisti».
Il congresso del Pdl ci sarà a marzo,

e i delegati saranno scelti nei due 
weekend precedenti il Natale, in dieci-
mila gazebo allestiti in tutta Italia. «In
quell’occasione - spiega il coordinato-
re nazionale, Verdini - torneremo sul-
la piazza, ci confronteremo anche con
gli elettori per sentire i loro umori». 

Il Pdl nascerà dalla confluenza di
Forza Italia, An e i popolari-liberali di
Giovanardi, che hanno avuto pari di-
gnità rispetto alle altre forze politiche
che si apprestano a fondare il Pdl. Ma
vi confluirà anche il Nuovo Psi. «Si
tratta - dichiara Caldoro - di un pro-
getto che riunisce su valori comuni e
azione programmatica storie e cul-
ture politiche diverse».

Sul palco si alternano i ministri.
Frattini afferma che «il Pdl è un gran-
de partito europeo, come antidoto al-
la partitocrazia. È un partito post-
ideologico che, però, è pieno di idee,
principi e valori. Lo iscriveremo al Ppe
e sarà l’espressione italiana del parti-
to dei popoli europei. Quindi, della
prima famiglia politica in Europa».
Brunetta rimarca il cambiamento di
Forza Italia: da partito in cui tutti si
danno del lei, al partito in cui «stiamo
cominciando a darci del tu, stiamo
diventando il partito della gente che si
vuole bene». E aggiunge: «Credo che il
governo stia facendo cose difficili, ma
che la gente vuole. È il senso del Pdl,
della nostra storia, guardare in faccia
gli italiani e preparare cose difficili.
Certamente, loro capiranno».

BERLUSCONI IN LACRIME IERI AL CONSIGLIO NAZIONALE DI «FORZA ITALIA»

RAFFAELE LOMBARDO

ROMA. «Bisogna tener conto,
eccome, dello stato dei conti
pubblici. Però, le cifre non dicono
tutto. Occorre confrontarsi nel
merito dei problemi su questa
materia», ha detto il presidente
Napolitano a margine della
cerimonia per la consegna dei premi
Balzan 2008 a ricercatori e scienziati.
Un’occasione per riflettere, appunto,
sui problemi che affliggono la ricerca
italiana nella difficile situazione
economica: «Ne ho parlato in varie
occasioni e lo faccio ogni anno
durante l’incontro con l’Airc. C’è il
problema dei giovani ricercatori, dei
talenti giovani o già maturi, che
rischiamo di perdere. Spero che su
questa questione ci si soffermi con
molta attenzione».

«Tutelare la ricerca
facendo bene i conti»

NAPOLITANO

LA SICILIA

la PPOLITICA

SABATO 22 NOVEMBRE 2008
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Federica Longo
Evidenziato
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